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COMUNE DI GAMBARANA 

Provincia  di  Pavia 
 

VERBALE DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA PUBBLICA DI PRIMA CONVOCAZIONE – SESSIONE OR DINARIA 
 

delibera n. 19 
del 06/09/2014   

 
Oggetto:  Determinazione aliquote I.U.C. 
 
L’anno DUEMILAQUATTORDICI, addì SEI  del mese di SETTEMBRE alle ore 11,00, nella sede 
comunale,  previa notifica degli inviti personali nei modi e termini previsti dallo Statuto, si è riunito il 
Consiglio Comunale 
 
Risultano  presenti  assenti  
N° Nominativi  
1 Spat  Chiara - Sindaco X  
2 Carrieri  Alex X  
3 Silvestrin  Giuseppe Michele X  
4 Negri  Edoardo Andrea X  
5 Regalia  Oriana Carla  X 
6 Rinaldi  Luigi X  
7 Cigallino  Alessandro X  
8 Gozzo  Daniele Rodolfo X  
9 Tempera  Alessandro Romolo  X 
    
    

Totali presenti/assenti 7 2 
 
Partecipa alla seduta il Segretario comunale Lucio Gazzotti. 
 
La Sig.ra Chiara Spat –SINDACO – assunta la presidenza e constatata la validità dell’adunanza, 
dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’ordine del giorno. 
 

PARERI PREVENTIVI: 
Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile  sulla proposta della presente delibera, ai 
sensi dell’art.49 del T.U.E.L. 18.08.2000, n.267. 
Firmato per quanto di propria competenza dal: 
    Segretario comunale          Responsabile del servizio finanziario  
F.to  dott. Lucio Gazzotti           F.to  dott. Lucio Gazzotti 

Verbale, fatto, letto e sottoscritto come segue: 
          
      IL PRESIDENTE                        IL SEGRETARIO 
    F.to Chiara Spat                  F.to  dott.Lucio Gazzotti 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Si certifica che la presente delibera viene affissa all’Albo Pretorio 
del Comune  per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 del 
T.U.E.L. 267/2000,  dal                               
        
       Il Funzionario incaricato 
      F.to  Dott. Lucio Gazzotti 
 
 

 
 PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE, PER USO 
AMMINISTRATIVO 
              
            Il Funzionario incaricato 
                Dott. Lucio Gazzotti 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATO l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei 
prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 
dell’approvazione del bilancio di previsione»;  

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, 
il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’interno del 18 luglio 2014, il quale ha disposto che il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali è differito per l’anno 2014 al 30 settembre 2014; 

VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è 
istituita l’Imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal 
possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di 
servizi comunali; 

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta municipale 
propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e 
di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia 
del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i 
costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

RITENUTO pertanto opportuno procedere con una sola deliberazione all’adozione delle aliquote e delle 
tariffe applicabili nel 2014 nell’ambito dei singoli tributi che costituiscono l’Imposta unica comunale, sulla 
base delle motivazioni di seguito riportate, distinte in relazione ai singoli tributi;  

CONSIDERATO che, alla luce delle disposizioni dettate dall’art. 1, commi 707 – 721 L. 27 dicembre 2013 
n. 147, l’Imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2014 risulta basata su una disciplina 
sostanzialmente analoga a quella del 2013, che prevede: 
- la non applicabilità dell’imposta all’abitazione principale ed alle relative pertinenze, con l’esclusione 

degli immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/1, A/8 ed A/9; 
- la previsione di una serie di agevolazioni riferite ad unità immobiliari equiparate all’abitazione principale, 

tra cui in particolare la previsione del comodato d’uso gratuito a favore di parenti entro il primo grado in 
linea retta; 

- la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota standard dello 0,76 per cento, con possibilità per il Comune di 
aumentare sino a 0,3 punti percentuali tale aliquota, introdotta dall’art. 1, comma 380 L. 24 dicembre 
2012 n. 228; 

CONSIDERATO che, nella determinazione delle aliquote IMU si dovrà tenere conto della necessità di 
affiancare alle aliquote IMU quelle della TASI, in considerazione della disposizione dettata dall’art. 1, 
commi 640 e 677 L. 147/2013, in base al quale l’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI non 
avrebbe potuto superare l’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, 
fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile; 

CONSIDERATO peraltro che, con l’art. 1, comma 1 D.L. 28 febbraio 2014 n. 16 è stato previsto che, nel 
2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel 
secondo periodo del comma 677, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, a 
condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse 
equiparate di cui all’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, detrazioni d’imposta o altre 
misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con riferimento 
all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall’art. 13 
del citato D.L. 201/2011;  

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di 
Imposta unica comunale, di poter procedere all’approvazione delle aliquote IMU relative all’anno 2014, 
nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente vigenti; 
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RITENUTO infine di rimandare alla Giunta comunale, in forza dell’espressa delega contenuta nel 
Regolamento dell’Imposta municipale propria, l’individuazione dei valori medi delle aree edificabili situate 
sul territorio comunale, in termini tali da consentire il versamento dell’imposta per il 2014 da parte dei 
relativi soggetti passivi; 

CONSIDERATO che, con riferimento al Tributo per i servizi indivisibili (TASI), l’art. 1, comma 669 L. 
147/2013, come sostituito dall’art. 2, comma 1, lett. f) D.L. 16/2014, prevede che il  presupposto impositivo 
della TASI è il possesso o  la  detenzione,  a  qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi compresa  l’abitazione  
principale,  e  di aree edificabili, come  definiti  ai  sensi  dell'imposta  municipale propria, ad eccezione, in 
ogni caso, dei terreni agricoli; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che la base imponibile della TASI sia quella 
prevista per l’applicazione dell’IMU; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, commi 676 e 677 L. 147/2013, l’aliquota di base della TASI è 
pari all’1 per mille, mentre per il 2014 l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille, ferma restando 
la possibilità di introdurre aumenti di tali aliquote fino allo 0,8 per mille per finanziare  detrazioni per le 
abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate; 

CONSIDERATO che, a fronte della previsione dettata dallo stesso comma 676, secondo cui il Comune può 
ridurre l’aliquota minima fino all’azzeramento, ai Comuni viene attribuita la possibilità di introdurre aliquote 
inferiori all’1 per mille, graduandole in relazione alle diverse tipologie di immobili, in conformità con quanto 
previsto dal successivo comma 682, in base al quale le aliquote possono essere differenziate in ragione del 
settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili;  

CONSIDERATO che, come si è visto sopra, l’art. 1, comma 677 L. 147/2013 dispone che, nella 
determinazione delle aliquote, il Comune deve in ogni caso rispettare il vincolo in base al quale la somma 
delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore 
all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e 
ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile, mentre con l’art. 1, comma 1 D.L. 
16/2014 è stata prevista, per il 2014, la possibilità di superare tali limiti fino allo 0,8 per mille, per finanziare, 
relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate, detrazioni d’imposta o 
altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con 
riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto 
dall’art. 13 del citato D.L. 201/2011;  

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 678 L. 147/2013 prevede che per i fabbricati rurali ad uso strumentale 
di cui all’art. 13, comma 8 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2013, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, l’aliquota massima della TASI non può comunque 
eccedere il limite dell’1 per mille; 

CONSIDERATO che, nell’ambito della TASI, l’art. 1, comma 681 L. 147/2013 prevede che, nel caso in cui 
l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, 
quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, rimettendo al Comune la 
determinazione della quota di imposta dovuta dall’occupante in misura compresa fra il 10 e il 30 per cento 
dell’ammontare complessivo della TASI dovuta; 

CONSIDERATO che, sempre nell’ambito della TASI, l’art. 1, comma 682 L. 147/2013 prevede che, con 
norma regolamentare, il Comune determina la disciplina per l’applicazione del tributo, con particolare 
riferimento: 
a) alla disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche 

attraverso l’applicazione dell’ISEE; 
b) all’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi 

costi alla cui copertura la TASI è diretta; 

RITENUTO di conseguenza necessario, stante l’espresso rinvio adottato in sede regolamentare, individuare 
nella presente delibera i servizi indivisibili prestati dal Comune, che sono i seguenti: 
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Servizi indivisibili 
Illuminazione pubblica 
Cura del verde pubblico 
Gestione rete stradale comunale 
(viabilità, segnaletica, circolazione 
stradale, manutenzione) 
Sgombero neve 
Videosorveglianza 
Urbanistica, arredo urbano e gestione 
territorio 
Anagrafe 

DATO ATTO che gli importi di spesa dei servizi sopra indicati sono inseriti nel bilancio di previsione  per 
l’esercizio di riferimento; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che le aliquote della TASI devono essere 
fissate in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e 
possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli 
immobili, senza peraltro prevedere alcuna corrispondenza diretta tra i servizi prestati e le aliquote 
differenziate introdotte dal Comune; 

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di 
Tributo sui servizi indivisibili, di poter procedere all’approvazione delle aliquote TASI relative all’anno 
2014, nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente 
vigenti; 

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell’Imposta unica comunale, la 
legge di stabilità 2014 ha previsto che, mentre la riscossione dell’IMU dovrà intervenire alle ordinarie 
scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre, la riscossione della TASI potrà essere effettuata in un numero di 
rate e con scadenze di pagamento individuate dal Comune, per quanto consentendo di norma almeno due rate 
a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI, ovvero il 
pagamento in un’unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno; 

VISTO l’art. 1 comma 688 della citata L. 27 dicembre 2013 n. 147, recentemente modificato dall’art. 1 
comma 1 lett. b) del Decreto Legge n. 16 del 2014 che dispone “Il comune stabilisce le scadenze di pagamento 

della TARI e della TASI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con 

riferimento alla TARI e alla TASI. E' consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno”; 

VISTA la nota Dipartimento Finanze prot. 5648 del 24 marzo 2014 nella quale si afferma “il comune - anche 

nelle more dell'approvazione della delibera regolamentare di disciplina della TARI - potrà stabilire di riscuotere il tributo con 

un numero diverso di rate, eventualmente di differente importo, e prevedendo, ad esempio come richiesto nel quesito, il versamento di 

acconti sulla base degli importi versati nell'annualità precedente”; 

 

PRESO ATTO che con delibera della Giunta Comunale n. 15 del 03/04/2014 è stato deliberato  di 
provvedere ad incassare quanto prima parte del gettito derivante dal l’applicazione del nuovo tributo TARI 
applicando l’acconto per il 70 per cento della TARES applicata nell’anno precedente  per far fronte alle 
spese effettive già sostenute per l’espletamento del servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

ATTESO che si è ritenuto necessario anticipare il 70% del valore della TARES applicata nell'esercizio 
2013 al 16.06.2014, nella misura del 35% e al 16.06.2014, nella misura di un ulteriore 35%, stabilendo sin 
da ora, la scadenza della ulteriore rata, ossia il 16.12.2014, la cui quantificazione a saldo e conguaglio 
potrà avvenire solo dopo la definizione delle nuove tariffe TARI, nel rispetto di quanto disposto dall'attuale 
normativa; 

RITENUTO che tale anticipazione di versamento del tributo possa allo stesso tempo favorire i 
contribuenti che, diversamente, si  troverebbero  nella  condizione di dover affrontare  il versamento delle 
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somme dovute  a titolo di  TARI in un’unica soluzione, ovvero in prossimità della scadenza per il 
versamento dell’IMU, ove dovuta; 

 

RITENUTO quindi opportuno stabilire le seguenti scadenze di pagamento: 

IMU Acconto 
Saldo 

16 giugno 2014 
16 dicembre 2014 

TARI 1°Acconto  
2°Acconto  
Saldo  

16 giugno 2014 
16 settembre 2014 
16 dicembre 2014 

TASI  1° Acconto 
Saldo 

16 ottobre 2014 
16 dicembre 2014 

VISTI i Regolamenti comunali per l’applicazione dell’Imposta municipale propria (IMU), del Tributo sui 
servi indivisibili (TASI) e della Tassa sui rifiuti (TARI) adottati nella presente seduta con precedente 
deliberazione consiliare n. 18 del 06/09/2014; 

 
VISTI i pareri favorevoli, resi ai sensi di legge; 
 
 
CON VOTI favorevoli 7 su n. 7 presenti e n.7 votanti –, espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

- di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in relazione 
all’Imposta unica comunale, con efficacia dal 1° gennaio 2014: 

 

Imposta municipale propria (IMU) 

Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. A/1, A/8 e 
A/9 e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, 
comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 

4 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree edificabili 8,2 per mille 

1. di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2014, la detrazione per abitazione principale, 
applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di edilizia 
residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00; 

2. di rimandare alla Giunta Comunale, in forza dell’espressa delega contenuta nel Regolamento dell’Imposta 
municipale propria, l’individuazione dei valori medi delle aree edificabili situate sul territorio comunale, 
in termini tali da consentire il versamento dell’imposta per il 2014 da parte dei relativi soggetti passivi; 

 
Tributo sui servizi indivisibili (TASI) 
 

Aliquota per abitazione principale e relative 
pertinenze così come definite dall’art. 13, comma 2 
D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 

2 per mille –  
proprietario 90 per cento 
inquilino 10 per cento-  

Aliquota per tutti gli altri fabbricati  1 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 1 per mille 

Aliquota per le aree edificabili 1 per mille 

 

1. di stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 681 L. 147/2013, che, nel caso in cui l’unità immobiliare sia 
occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, la quota di imposta 
dovuta dall’occupante sarà pari al 10 per cento dell’ammontare complessivo della TASI dovuta. 
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Tassa rifiuti (TARI) 
 
Di dare atto che: 

1. Si ribadiscono le modalità degli acconti versati così come stabiliti con precedente deliberazione 
della Giunta comunale n. 15 del 03/04/2014; 

 
2. Nelle more della regolamentazione TARI e della definizione delle relative tariffe, si è 

provveduto alla riscossione anticipata, e a titolo di acconto, del tributo, calcolato nella misura del 
70% del valore corrisposto a titolo di TARES nell'anno solare 2013, fatte salve le esclusioni e le 
agevolazioni previste per legge, di cui il 35% da versare entro il 16.06.2014 e un ulteriore 35% 
entro il 16.09.2014; 

 
3. Di dare atto che ai fini della determinazione degli acconti si sono prese in considerazione le 

eventuali  variazioni di occupazione intervenute e si è provveduto all’aggiornamento alla data del 
01.01.2014 del numero degli occupanti le utenze domestiche risultante dai registri anagrafici; 

 
4. Di dare atto, altresì, che, ad avvenuta regolamentazione della TARI, il soggetto passivo dovrà 

versare a saldo il tributo dovuto, al netto dell'acconto di cui al presente provvedimento, entro la data 
del 16.12.2014, fatti salvi i casi in cui il valore dell'acconto dovesse risultare superiore al dovuto, 
nel qual caso l'ente provvederà al rimborso; 

- di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, per 
effetto di norme statali in merito; 

 
- di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2014 e saranno valide per gli anni 

successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006; 
 

- di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante la pubblicazione sul proprio sito 
web istituzionale. 

 
Successivamente, con voti unanimi favorevoli, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente 
eseguibile, ex art. 134, comma IV, D. Lgs. N. 267/2000. 
 


